
ALLEGATO B) 

Procedura negoziata per  la gestione della biblioteca comunale per il periodo presunto:  dal 

10.04.2017 fino al 31.03.2019. CIG: ZAC1DE8ED4 

Per la Ditta/Cooperativa  __________________________________________________________  

con sede legale nel comune di _______________________________ ( ____ ) Stato_____________  

via/piazza _________________________________________ .n. c.a.p._____________  

tel. __________________________ fax ______________________ e-mail ____________________  

con sede operativa nel comune di ___________________________________ ( ...... ) Stato _______  

via/piazza __________________________________________ n. c.a.p._____________  

partita IVA _________________________________codice fiscale __________________________  

iscritta alla C.C.I.A.A. di _________________________________________________________  

numero iscrizione al registro delle imprese _________________ data d’iscrizione ______________  

INPS matricola azienda _____________________ INPS sede competente ____________________  

INAIL codice azienda ______________________ PAT INAIL ____________________________  

C.C.N.L. applicato (specificare): _____________________________________________________  

DIMENSIONE AZIENDALE (barrare l’ipotesi che interessa) 

  da 0 a 5 lavoratori  

  da 6 a 15 lavoratori 

             da 16 a 50 lavoratori 

  da 51 a 100 lavoratori 

  oltre 100 dipendenti 

Il sottoscritto  ____________________________________________________________________  

nato a ______________________________________ ( ____ ) il ____________________________  

residente nel comune di  _____________________________( ___ ) Stato _____________________  

via/piazza _________________________________________  n.  ________  cap  _____________  

codice fiscale ____________________________________________________________________  

in qualità di  _______________________________  della stessa Ditta/Cooperativa 

ovvero 

in qualità di procuratore della stessa Compagnia/agenzia assicuratrice in forza di procura n.  

 _____________________  rep. in data  ____________  del Dr.  ____________________  Notaio in 

 ___________________________ che si allega alla documentazione di gara 

CHIEDE 

di partecipare alla procedura negoziata per l’appalto della gestione della biblioteca comunale per il 

periodo presunto: dal 10.04.2017 fino al 31.03.2019, e a tal fine 
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D I C H I A R A 

ai sensi del DPR 28 dicembre 2000, n. 445, sotto la propria esclusiva responsabilità e consapevole 

delle sanzioni previste dalla legislazione penale e dalle leggi speciali in materia di falsità negli atti, 

oltre alle conseguenze amministrative previste dalle disposizioni in materia di appalti pubblici, con 

espresso riferimento alla Impresa che rappresenta e in relazione alla procedura di gara di cui in 

oggetto: 

1. i soci, i legali rappresentanti, altri soggetti con potere di rappresentanza, attualmente in carica sono 
(per imprese individuali deve essere indicato il nominativo del titolare, per le società in nome collettivo 

dovranno risultare tutti i soci, per le società in accomandita semplice i soci accomandatari, per le altre 

società tutti i componenti del Consiglio di Amministrazione con poteri di rappresentanza): 

Cognome e Nome Nato a In data Carica ricoperta 

    

    

    

2. che nei confronti dell’impresa, del sottoscritto e di tutti i soggetti di cui al punto 1 non ricorre 

alcuna delle cause di esclusione dalle gare per l’affidamento di appalti pubblici di cui all’articolo 80 

del D.lgs. 50/2016, , ed in particolare (barrare l’ipotesi che interessa e completare): 

 
    di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, né di avere 

in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni;  

   che nei propri confronti non e' pendente procedimento per l'applicazione di una delle misure di 

prevenzione di cui all'articolo 6 del d.lgs.n.159 del 2011 o di una delle cause ostative previste 

dall’art.67 del d.lgs.n.159 del 2011; l’esclusione e il divieto operano se la pendenza del 

procedimento riguarda il titolare o il direttore tecnico , se si tratta di  impresa individuale; i soci o il 

direttore tecnico se si tratta di società in nome collettivo, i soci accomandatari o il direttore tecnico 

se si tratta di società in accomandita semplice, gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza o 

il direttore tecnico o il socio unico persona fisica, ovvero il socio di maggioranza in caso di società 

con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società; 

   che nei propri confronti non e' stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o 

emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della 

pena su richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno 

dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale; è comunque causa di 

esclusione la condanna, con sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione a 

un'organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti 

dagli atti comunitari citati all'articolo 45, paragrafo 1, direttiva Ce 2004/18; 

(l’esclusione e il divieto operano se la sentenza o il decreto sono stati emessi nei confronti: del 

titolare o del direttore tecnico se si tratta di impresa individuale; dei soci o del direttore tecnico, se si 

tratta di società in nome collettivo; dei soci accomandatari o del direttore tecnico se si tratta  di 

 



società in accomandita semplice; degli amministratori muniti di potere di rappresentanza o del 

direttore tecnico o del socio unico persona fisica, ovvero del socio di maggioranza in caso di società 

o consorzio. L’esclusione e il divieto operano anche nei confronti dei soggetti cessati dalla carica 

nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, qualora l’impresa non dimostri che 

vi sia stata completa ed effettiva dissociazione della condotta penalmente sanzionata; l’esclusione e 

il divieto in ogni caso non operano quando il reato è stato depenalizzato ovvero quando è intervenuta 

al riabilitazione ovvero quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna ovvero in caso di 

revoca della condanna medesima); 

   che, relativamente al precedente punto, pur essendo stati vittime dei reati previsti e puniti dagli 

articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 

1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, non risultino aver 

denunciato i fatti all’autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti dall’ articolo 4, primo 

comma, della legge 24 novembre 1981, n.689. (La circostanza di cui al primo periodo deve 

emergere dagli indizi a base della richiesta di rinvio a giudizio formulata nei confronti dell’imputato 

nell'anno antecedente alla pubblicazione del bando e deve essere comunicata, unitamente alle 

generalità del soggetto che ha omesso la predetta denuncia, dal procuratore della Repubblica 

procedente all’Autorità di cui all’articolo 6, la quale cura la pubblicazione della comunicazione sul 

sito dell’Osservatorio); 

   di non avere violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all'articolo 17 della legge 19 marzo 

1990, n. 55; (l’esclusione ha durata di un anno decorrente dall’accertamento definitivo dalla 

violazione e va comunque disposta se la violazione non è stata rimossa); 

   di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di sicurezza e a 

ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso dell'Osservatorio; 

   di non avere commesso grave negligenza o malafede nell’esecuzione delle prestazioni affidate 

dalla stazione appaltante che bandisce la gara; o che hanno commesso un errore grave nell’esercizio 

della loro attività professionale, accertato con qualsiasi mezzo di prova da parte della stazione 

appaltante;  

   di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al 

pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui l’impresa 

è stabilita;  

   che non risulti l’iscrizione nel casellario informatico di cui all’art. 213, comma 10, del d.lgs n. 

50/2016 per non aver presentato falsa dichiarazione o falsa documentazione in merito a requisiti e 

condizioni rilevanti per la partecipazione a procedure di gara e per l’affidamento dei subappalti;     

   che non ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di 

contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui l’impresa 

è stabilita;  

    (nel caso di concorrente che occupa non più di 15 dipendenti oppure da 15 a 35 dipendenti che 

non abbia effettuato nuove assunzioni dopo il 18 gennaio 2000) di non essere assoggettabile agli 

obblighi di assunzioni obbligatorie di cui alla legge 68/99;  

    (nel caso di concorrente che occupa più di 35 dipendenti oppure da 15 a 35 dipendenti qualora 

abbia effettuato una nuova assunzione dopo il 18 gennaio 2000) di avere ottemperato agli obblighi 

d’assunzione obbligatoria di cui all’art. 17 della legge n. 68/99;  

   che nei propri confronti non e' stata applicata la sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, 

lettera c), del decreto legislativo dell'8 giugno 2001, n. 231, o altra sanzione che comporta il divieto 

di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdettivi di cui all’art.36 

– bis , comma 1, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 

agosto 2006 n. 248  



   che nei propri confronti, ai sensi dell’art.40, comma 9-quater non risulti l’iscrizione nel casellario 

informatico di cui all’art. 213, comma 10, del d.lgs n. 50/2016, per aver presentato falsa 

dichiarazione o falsa documentazione ai fini del rilascio dell’attestazione SOA; 

   di non essere in una situazione di controllo di cui all’art. 2359 del codice civile con nessun 

partecipante alla medesima procedura, ovvero in alternativa, di essere  in una situazione di controllo 

di cui all’art. 2359 del codice civile e di aver formulato autonomamente l’offerta, con l’indicazione 

del concorrente  con cui sussiste tale situazione; in tal caso occorrerà produrre ( in separata busta 

chiusa) documenti utili a dimostrare che la situazione di controllo non ha influito sulla formulazione 

dell’offerta; 

   che nei propri confronti non sussistono le cause di divieto di decadenza o di sospensione previsti 

dal D.P.R. n. 252/98; 

   che nei propri confronti non sussistono cause di esclusione di cui all'art. 80 comma 1 lett da a) a g)  

e comma 2 del D. Lgs 50/2016 

   che  non risulta iscritta nel Registro delle Imprese, per la posizione anagrafica in oggetto, alcuna 

procedura concorsuale in corso ai sensi della normativa vigente in materia, 

   che  a carico della società non risultano violazioni definitivamente accertate relativamente al 

pagamento di imposte e tasse; 

    di rispondere dell’osservanza delle condizioni economiche e normative dei lavoratori previste 

dai contratti collettivi nazionali ed integrativi regionali o provinciali vigenti, ciascuno in ragione 

delle disposizioni contenute nel contratto collettivo della categoria di appartenenza; 

    di essere consapevole che, ai sensi della normativa vigente, la dichiarazione mendace è punita ai 
sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia: 

   di avere esperienza biennale nella gestione di biblioteche nell’ultimo triennio (2014, 2015, 2016); 
  

    di disporre della figura professionale in possesso del titolo e dei requisiti previsti nel Capitolato 

d’appalto, per cui ALLEGA il Curriculum Vitae dell' incaricato di effettuare il servizio; 

    di  accettare integralmente le condizioni indicate nel capitolato speciale - allegato a) e nella lettera 

di invito; 

    di  allegare garanzia provvisoria  pari al 2% (duepercento) dell'importo a base d'asta. 

 

 

___________________________ 

firma 

Allegare,  fotocopia di un documento di identità, in corso di validità, del soggetto  

dichiarante (carta di identità, patente di guida o passaporto, ecc.).  

Il trattamento dei dati forniti dalle ditte concorrenti avverrà nel rispetto delle disposizioni del decreto legislativo 30 giugno 

2003, n. 196, “Codice in materia di protezione dei dati personali”. 


